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Rischio fisico
Coerentemente con quanto definito dall’EBA, la valutazione del rischio fisico consiste nella stima dell’impatto economico-finanziario 
potenziale legato al verificarsi, improvviso o graduale, di fenomeni naturali estremi causati dal cambiamento climatico.

Italia esposta in misura non 
trascurabile agli eventi fisici. 
Piemonte e la Lombardia le 
regioni meno rischiose, 
Emilia- Romagna, Calabria e 
Sicilia continuano a risultare 
le peggiori.

Peggioramento per Calabria 
(venti e precipitazioni 
estreme) e Lombardia 
(peggioramento dei colpi di 
calore) e Toscana (aumento 
delle alluvioni e delle forti
precipitazioni).
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I nuovi scenari per la RESILIENZA delle Imprese
Il nuovo scenario geopolitico e i crescenti shock climatici impongono ai mercati di prezzare la resilienza operativa delle imprese

I driver del vecchio decennio:

Modello trainato da tassi interessi 
bassi e espansione globale 
ininterrotta

Ottimizzazione delle catene di 
fornitura per massimizzare 
l’efficienza dei costi

Sostenibilità interpretata 
prevalentemente come leva 
reputazionale o puro 
adempimento normativo

Le tensioni del nuovo scenario:

1. Frammentazione geopolitica e crescenti 
barriere commerciali;

2. Volatilità strutturale dei costi energetici;
3. Fine era credito a basso costo;
4. Interruzione continua delle catene di 

approvvigionamento globali;

5. Materializzazione dei primi shock climatici 
tangibili sulle infrastruttura produttive.
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STRATEGIE DI RISPOSTA AGLI SHOCK CLIMATICI

MISURE PER DIFESA ATTIVA MISURE DI DIFESA PASSIVA
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CLIMATE RISK
Il cambiamento climatico rappresenta una delle sfide più urgenti e complesse del nostro tempo, i suoi effetti si estendono oltre 
l’ambiente e impattano Economia, infrastrutture e intera società
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ENGAGEMENT POINT: LOM EBA
Orientamenti sulla gestione dei rischi ambientali, sociali e di governance - in vigore dal 11/01/2026 

Adeguamento 
termini finanziari / 

condizioni

Acquisizione 
informazioni

Dialogo con 
controparti 

Standard minimi
e metodologia

LOM EBA Par. 5 Standard minimi e metodologia di riferimento per la gestione e il monitoraggio dei rischi ESG (punto 46)

Politiche settoriali
e definizione limiti 

di rischio ed 
esposizione

Diversificazione 
portafogli

settori economici o 
aree geografiche

Ridistribuzione 
risorse su 

portafogli più 
"resilienti"

Gestione e mitigazione 
dei rischi ESG 

&

Analisi Forward Looking
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RACCOLTA DATI 

DI CONTROPARTE 

E DI FILIERA

Piattaforma SYNESGY

DEFINIZIONE, 

MONITORAGGIO E 

CERTIFICAZIONE DEI KPI 

ESG

BPER DATA PLATFORM

PROPOSTA

 AZIONI  DI 

MIGLIORAMENTO

DEFINIZIONE PRODOTTI 

E SERVIZI A SUPPORTO 

AGLI INVESTIMENTI

DECARBONIZZAZIONE 
PORTAFOGLIO BANCA

SUPPORTO ALLE 

IMPRESE NEI PIANI DI 

TRANSIZIONE RACCOLTA DATI 

DI CONTROPARTE 

E DI FILIERA

Piattaforma SAFE 

DEFINIZIONE, 

MONITORAGGIO E 

CERTIFICAZIONE DEI KPI 

ESG

BPER DATA PLATFORM

Piattaforma Safe
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Processo di supporto ai Piani di Transizione

Strumento individuato dalla 
Banca per:
• raccogliere dati 

puntuali di ogni 
singola azienda in 
relazione alle 
tematiche ESG

• indirizzare la 
proposizione 
commerciale al cliente 
a supporto del suo 
percorso di transizione

Strumento che permette 
alla Banca di:
• raccogliere dati 

puntuali di 
controparte

• proporre dei 
finanziamenti green 
a supporto degli 
investimenti 
finalizzati al 
raggiungimento di 
obiettivi di medio 
periodo

Liquidità

Investimenti

Questionario di 
valutazione 
sostenibilità ESG 

Servizi innovativi 
di 

accompagnamento

SUSTAINABILITY 
LINKED LOAN

CAPITAL LIGHT 
(FEI, ISMEA)

CAPITAL LIGHT 
(ISMEA, FEI, BEI)GREEN LOANS

IMMOBILIARE 
GREEN

SUSTAINABILITY 
LINKED LOAN

Misura di Difesa ATTIVA e PASSIVA
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